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Premessa

L’interpretazione costituzionale è 
ormai da alcuni decenni un tema cen-
trale e intensamente controverso nel di-
battito filosofico-giuridico, e nella cultu-
ra giuridica in generale1. Questo è vero 
in Italia, ovviamente, ma è anche vero 
in moltissimi altri ordinamenti giuridici 
contemporanei, in particolare quelli ri-
conducibili al modello dello “Stato costi-
tuzionale”, o “costituzionalismo dei di-
ritti”2 – dotati di una costituzione “lun-
ga”, rigida, e garantita da qualche forma 
di controllo giudiziario di costituzionali-
tà delle leggi. È noto infatti che, in con-
testi di questo tipo, per un verso l’inter-
pretazione della costituzione, o comun-
que il riferimento a norme costituziona-
li, ha progressivamente assunto un ruo-
lo quasi imprescindibile anche nelle più 
ordinarie operazioni argomentative svol-
te dai giuristi; e per altro verso si è svi-
luppato un denso dibattito attorno alla 
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questione se l’interpretazione della co-
stituzione abbia o no caratteristiche pe-
culiari rispetto all’interpretazione della 
legge, e ad altre forme di interpretazione 
giuridica in generale. 

Intendo occuparmi, qui, di inter-
pretazione costituzionale in una manie-
ra probabilmente un po’ più indiretta di 
quanto si faccia normalmente. Intendo 
infatti collegare le teorie dell’interpre-
tazione costituzionale alle diverse teo-
rie o concezioni della costituzione che so-
no all’opera – spesso tacitamente – tra i 
giuristi. 

Che una teoria dell’interpretazio-
ne costituzionale faccia inevitabilmen-
te corpo con una più complessiva teo-
ria o concezione della costituzione, è co-
sa tutto sommato abbastanza ovvia. Co-
sa ovvia ma, è il caso di dirlo, non sem-
pre debitamente messa in luce3. In altre 
parole, la sensazione è che non sempre 
vengano individuati con adeguata con-
sapevolezza i presupposti di sfondo che 
stanno dietro una certa teoria dell’inter-
pretazione costituzionale, e – specular-
mente – che non sempre si ricostruisca-
no in maniera sufficientemente artico-
lata le ricadute che una certa concezio-
ne della costituzione produce anche (ma 
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come vedremo subito, non solo) sull’in-
terpretazione costituzionale. 

In questo lavoro intendo dunque 
spostare un po’ più indietro il fuoco 
dell’attenzione, considerando l’interpre-
tazione costituzionale come una mossa 
di un gioco più ampio – una concezione 
della costituzione – che cercherò di rico-
struire nelle sue principali varianti. 

Una precisazione preliminare ap-
pare necessaria. Un discorso sulle con-
cezioni della costituzione non può svol-
gersi in astratto e in assoluto. Le con-
cezioni della costituzione risentono pro-
fondamente del contesto istituzionale, 
culturale e giuspolitico, in cui operano. 
Peraltro, ciò spesso produce un effetto 
di confirmation bias: il giurista tende a 
formare le proprie categorie concettuali 
sulla base del modello costituzionale in 
cui opera, fino a considerarlo – spesso 
inconsapevolmente, tacitamente – co-
me il modello migliore possibile, o addi-
rittura l’unico. Ebbene, la ricostruzione 
presentata in questo lavoro è profonda-
mente influenzata dalla situazione isti-
tuzionale e dal dibattito giuridico italia-
no degli ultimi cinquanta anni. I model-
li che ricostruirò sono tratti innanzitut-
to da questa esperienza, e non sono gli 
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unici possibili. Ho però provato a rico-
struire questi modelli collocandomi ad 
un livello di astrazione che mi pare ade-
guato affinché essi possano fungere da 
utili schemi di interpretazione anche di 
altre esperienze presenti nel costituzio-
nalismo contemporaneo.

1.	Che cosa è una concezione della costi-
tuzione

La prima cosa da chiarire, ai fini 
dell’intellegibilità dell’analisi contenuta 
in questo lavoro, è la nozione di ‘teoria’ 
o ‘concezione’ della costituzione (use-
rò queste formule in maniera del tutto 
equivalente). Una concezione della co-
stituzione è un insieme di tesi, di idee, 
sulla natura della costituzione e la sua 
funzione in un ordinamento giuridico e 
più in generale in un contesto politico-
sociale. Queste idee – non necessaria-
mente esplicitate, raramente articolate 
in maniera completa dai giuristi – inclu-
dono tesi (opinioni, atteggiamenti) sul 
contenuto normativo della costituzione, 
cioè su cosa ci si può aspettare di trova-
re all’interno della costituzione (che tipo 
di norme, che tipo di diritti); sulla divi-


